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Incontro Animatori 

Aiuto… aspiranti animatori

17.04.05 – OLTEN

Un cammino in formazione:

 Lc.24,13-35 Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino? ”. Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni? ”. Domandò: “Che cosa? ”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro  e non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto”. 
Ed egli disse loro: “Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti!  Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria? ”. E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture? ”. E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone”. Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
Discepoli: E-ducandi o da e-ducare




Viandanti – bisognosi - schiavi di ciò che è accaduto

                                            “…conversavano di tutto quello che era accaduto…”

· I  giovani che abbiamo dinanzi, nei nostri gruppi, sono più attratti da ciò che interessa loro, che da ciò  che noi vogliamo trasmettere

· Importante allora saper dove è, e  quale è, il  terreno adatto per saperci inserire ? Analisi. Ascolto




“…si accostò…”

“…i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo…”

Discrezione nell’entrare nel loro mondo, … 
non imporre, ma proporre… anche se, quando si è presi dai propri problemi, 

si fa fatica ad accettare l’altro: tutto si misura secondo il  proprio  metro, 

si scaricano le responsabilità, 

si  cerca sempre un colpevole  se le cose non vanno come noi volevamo, quasi noi fossimo le vittime di un sistema che sa fare, che non  considera gli altri  e solo noi, se ci interpellassero, avremmo forza e capacità, di ordinare tutto, perfino la possibilità di un positivo diventa negativo  perché noi non eravamo  gli attori ……



“…noi speravamo che fosse lui a liberare Israele...”
perfino la possibilità di un qualcosa di positivo diventa negativo  perché noi non eravamo  gli attori …

gli apostoli riferirono“… Ciò che avevano fatto  ed insegnato.. “ Mc.6,30

GESÙ l’animatore, 
il  maestro ci insegna una metodologia:

· “…camminava con loro…”     sentiva il pulsare del loro cuore…    











Accompagnatore

· “…Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino...” 




 

Ascolta e “ non “ conosce il problema

·  “… e cominciando da Mosè …”  
Parte da dove Lui è  “forte”, “ sicuro”. Ha la Sacra Scrittura come base e non si stanca di ripetere il messaggio  che loro forse già conoscevano, ma  forse non in maniera chiara. Fa catechesi.
Questi non dicono a Gesù, come il  giovane, (“ notabile ricco”, lo chiama Luca (18,21) ): 

“ queste cose le ho osservate sin dalla mia giovinezza…” 

Loro si  mettono in atteggiamento  di ascolto perché Gesù, è riuscito a crearlo…
I due discepoli non presentano l’arroganza di aver fatto o la presunzione di  non aver bisogno, ma presentano la loro paura, la delusione di una serata che doveva esser di festa, di  gioia…
Nasce  tra loro l’intesa perché l’argomento interessa e avvince…

· Fa nascere il  desiderio… la passione  “ …Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino…”

· Ma la conoscenza, la passione non avviene  nell’ascolto, ma nel vedere spezzare il pane    “…Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero…”

· La testimonianza: punto cardine della trasmissione ….
I  desideri del giovane sono i  nostri desideri: Speravamo in un domani migliore 

è fare un pezzo  di strada insieme… 
ciò che per loro è speranza perduta, per l’animatore è speranza … paolina
“… ciò che si è sperato  se visto, non è più speranza  (Rm.8,24)
“… ciò che era fin dal principio… ciò che abbiamo udito…. ( 1° Gv. 1ss..)
*
Quale il  mio  cammino formativo nella comunità ? 
*
Dove parto e dove vado, in altre parole, quale è la mia Emmaus?
*
Come si può creare un atteggiamento di serenità, di ascolto?
*
Quali sono i problemi  che “distraggono“ i  giovani  di oggi?

*
Cosa proponiamo? Come li  affrontiamo ?
Chiamati da Dio per servire l’uomo
La figura dell’animatore alla luce dell’esperienza di vita e di fede di Mosè
	Nascita, educazione in Egitto
	Il delitto e la fuga a Madian
	Le nozze a Madian
	Vocazione sul monte Sinai
	Annunciatore della libertà

	
	
	
	
	

	Esodo 2

1 Un uomo della famiglia di Levi andò a prendere in moglie una figlia di Levi.  2 La donna concepì e partorì un figlio; vide che era bello e lo tenne nascosto per tre mesi.  3 Ma non potendo tenerlo nascosto più oltre, prese un cestello di papiro, lo spalmò di bitume e di pece, vi mise dentro il bambino e lo depose fra i giunchi sulla riva del Nilo.  4 La sorella del bambino si pose ad osservare da lontano che cosa gli sarebbe accaduto.  5 Ora la figlia del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le sue ancelle passeggiavano lungo la sponda del Nilo. Essa vide il cestello fra i giunchi e mandò la sua schiava a prenderlo.  6 L'aprì e vide il bambino: ecco, era un fanciullino che piangeva. Ne ebbe compassione e disse: «È un bambino degli Ebrei».  7 La sorella del bambino disse allora alla figlia del faraone: «Devo andarti a chiamare una nutrice tra le donne ebree, perché allatti per te il bambino?».  8 «Va'», le disse la figlia del faraone. La fanciulla andò a chiamare la madre del bambino.  9 La figlia del faraone le disse: «Porta con te questo bambino e allattalo per me; io ti darò un salario». La donna prese il bambino e lo allattò.

10 Quando il bambino fu cresciuto, lo condusse alla figlia del faraone. Egli divenne un figlio per lei ed ella lo chiamò Mosè, dicendo: «Io l'ho salvato dalle acque!».
	Esodo 2

11 In quei giorni, Mosè, cresciuto in età, si recò dai suoi fratelli e notò i lavori pesanti da cui erano oppressi. Vide un Egiziano che colpiva un Ebreo, uno dei suoi fratelli.

12 Voltatosi attorno e visto che non c'era nessuno, colpì a morte l'Egiziano e lo seppellì nella sabbia.  13 Il giorno dopo, uscì di nuovo e, vedendo due Ebrei che stavano rissando, disse a quello che aveva torto: «Perché percuoti il tuo fratello?».  14 Quegli rispose: «Chi ti ha costituito capo e giudice su di noi? Pensi forse di uccidermi, come hai ucciso l'Egiziano?». Allora Mosè ebbe paura e pensò: «Certamente la cosa si è risaputa».  15 Poi il faraone sentì parlare di questo fatto e cercò di mettere a morte Mosè. Allora Mosè si allontanò dal faraone e si stabilì nel paese di Madian e sedette presso un pozzo.
	Esodo 2

16 Ora il sacerdote di Madian aveva sette figlie. Esse vennero ad attingere acqua per riempire gli abbeveratoi e far bere il gregge del padre.  17 Ma arrivarono alcuni pastori e le scacciarono. Allora Mosè si levò a difenderle e fece bere il loro bestiame.  18 Tornate dal loro padre Reuel, questi disse loro: «Perché oggi avete fatto ritorno così in fretta?».  19 Risposero: «Un Egiziano ci ha liberate dalle mani dei pastori; è stato lui che ha attinto per noi e ha dato da bere al gregge».  20 Quegli disse alle figlie: «Dov'è? Perché avete lasciato là quell'uomo? Chiamatelo a mangiare il nostro cibo!».  21 Così Mosè accettò di abitare con quell'uomo, che gli diede in moglie la propria figlia Zippora.  22 Ella gli partorì un figlio ed egli lo chiamò Gherson, perché diceva: «Sono un emigrato in terra straniera!».

23 Nel lungo corso di quegli anni, il re d'Egitto morì. Gli Israeliti gemettero per la loro schiavitù, alzarono grida di lamento e il loro grido dalla schiavitù salì a Dio.  24 Allora Dio ascoltò il loro lamento, si ricordò della sua alleanza con Abramo e Giacobbe.  25 Dio guardò la condizione degli Israeliti e se ne prese pensiero.


	Esodo 3

1 Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb.  2 L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava.  3 Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?».  4 Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!».  5 Riprese: «Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!».  6 E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio. 7 Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze.  8 Sono sceso per liberarlo dalla mano dell'Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l'Hittita, l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo.  9 Ora dunque il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto l'oppressione con cui gli Egiziani li tormentano.  10 Ora va'! Io ti mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!».
	Esodo 3

11 Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire dall'Egitto gli Israeliti?».  12 Rispose: «Io sarò con te. Eccoti il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, servirete Dio su questo monte». 13 Mosè disse a Dio: «Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa risponderò loro?».  14 Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». Poi disse: «Dirai agli Israeliti: Io-Sono mi ha mandato a voi». 15 Dio aggiunse a Mosè: «Dirai agli Israeliti: Il Signore, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione. 16 Va'! Riunisci gli anziani d'Israele e di' loro: Il Signore, Dio dei vostri padri, mi è apparso, il Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, dicendo: Sono venuto a vedere voi e ciò che vien fatto a voi in Egitto.  17 E ho detto: Vi farò uscire dalla umiliazione dell'Egitto verso il paese del Cananeo, dell'Hittita, dell'Amorreo, del Perizzita, dell'Eveo e del Gebuseo, verso un paese dove scorre latte e miele.  18 Essi ascolteranno la tua voce e tu e gli anziani d'Israele andrete dal re di Egitto e gli riferirete: Il Signore, Dio degli Ebrei, si è presentato a noi. Ci sia permesso di andare nel deserto a tre giorni di cammino, per fare un sacrificio al Signore, nostro Dio.


	La fatica della libertà
	Il passaggio del Mar Rosso
	I servizi resi da Mosè
	Passione e Morte di Mosè

	
	
	
	

	Esodo 3

19 Io so che il re d'Egitto non vi permetterà di partire, se non con l'intervento di una mano forte.  20 Stenderò dunque la mano e colpirò l'Egitto con tutti i prodigi che opererò in mezzo ad esso, dopo egli vi lascerà andare.

21 Farò sì che questo popolo trovi grazia agli occhi degli Egiziani: quando partirete, non ve ne andrete a mani vuote.  22 Ogni donna domanderà alla sua vicina e all'inquilina della sua casa oggetti di argento e oggetti d'oro e vesti; ne caricherete i vostri figli e le vostre figlie e spoglierete l'Egitto».

Esodo 14

10 Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani muovevano il campo dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore.  11 Poi dissero a Mosè: «Forse perché non c'erano sepolcri in Egitto ci hai portati a morire nel deserto? Che hai fatto, portandoci fuori dall'Egitto?  12 Non ti dicevamo in Egitto: Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, perché è meglio per noi servire l'Egitto che morire nel deserto?».  13 Mosè rispose: «Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza che il Signore oggi opera per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più!  14 Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli».
	Esodo 14

15 Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino.  16 Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all'asciutto.[...] 19 L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò indietro.  20 Venne così a trovarsi tra l'accampamento degli Egiziani e quello d'Israele. Ora la nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte. 21 Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore, durante tutta la notte, risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero.  22 Gli Israeliti entrarono nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una muraglia a destra e a sinistra.[...].

 30 In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare;  31 Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l'Egitto e il popolo temette il Signore e credette in lui e nel suo servo Mosè.
	Il servizio del pane, dell’acqua

Esodo 16

2 Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne.  3 Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nel paese d'Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatti uscire in questo deserto per far morire di fame tutta questa moltitudine». 4 Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi». [...] 31 La casa d'Israele la chiamò manna.

Esodo 17

1 Tutta la comunità degli Israeliti levò l'accampamento dal deserto di Sin... e si accampò a Refidim. Ma non c'era acqua da bere per il popolo. 2 Il popolo protestò contro Mosè: «Dateci acqua da bere!». Mosè disse loro: «Perché protestate con me? Perché mettete alla prova il Signore?». 4 Allora Mosè invocò l'aiuto del Signore, dicendo: «Che farò io per questo popolo? Ancora un poco e mi lapideranno!». 5 Il Signore disse a Mosè: «...Prendi in mano il bastone con cui hai percosso il Nilo, e va'! 6 Ecco, io starò davanti a te sulla roccia, sull'Oreb; tu batterai sulla roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà». Mosè così fece.

Il servizio della responsabilità

Esodo 18

5 Ietro, suocero di Mosè, con i figli e la moglie di lui venne da Mosè nel deserto, dove era accampato, presso la montagna di Dio. 8 Mosè raccontò al suocero quanto il Signore aveva fatto al faraone e agli Egiziani per Israele, tutte le difficoltà loro capitate durante il viaggio, dalle quali il Signore li aveva liberati. [...].14 Allora Ietro, visto
	quanto faceva per il popolo, gli disse: «Che cos'è questo che fai per il popolo? Perché siedi tu solo, mentre il popolo sta presso di te dalla mattina alla sera?». 15 Mosè rispose al suocero: «Perché il popolo viene da me per consultare Dio». 17 Il suocero di Mosè gli disse: «Non va bene quello che fai! 18 Finirai per soccombere, tu e il popolo che è con te, perché il compito è troppo pesante per te; tu non puoi attendervi da solo».

Il servizio della preghiera

Esodo 17

8 Allora Amalek venne a combattere contro Israele a Refidim. 9 Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed esci in battaglia contro Amalek. Domani io starò ritto sulla cima del colle con in mano il bastone di Dio». 11 Quando Mosè alzava le mani, Israele era il più forte, ma quando le lasciava cadere, era più forte Amalek. 12...Così le sue mani rimasero ferme fino al tramonto del sole. 13 Giosuè sconfisse Amalek...

Il servizio della consolazione

Esodo 14

10 Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco... gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore. 11 Poi dissero a Mosè: «Forse perché non c'erano sepolcri in Egitto ci hai portati a morire nel deserto? Che hai fatto, portandoci fuori dall'Egitto? 12 Non ti dicevamo in Egitto: Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, perché è meglio per noi servire l'Egitto che morire nel deserto?». 13 Mosè rispose: «Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la salvezza che il Signore oggi opera per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più!  14 Il Signore combatterà per voi...
	Le sofferenze di M.

(nascita-faraone-deserto)

La leggerezza nel prendere in considerazione la missione affidatagli da Dio (Es 4,1826)

Le paure: Es 4,10: Mosè disse al Signore: «Mio Signore, io non sono un buon parlatore; non lo sono mai stato prima e neppure da quando tu hai cominciato a parlare al tuo servo, ma sono impacciato di bocca e di lingua».

L’insicurezza nell’animo di fronte alle pretese del suo popolo. Mosè vacilla e si stacca dalla Parola di Dio (Dt 1,37ss).

La pazienza di lasciar fare al Signore, sopportando anche il fatto di non essere capito, creduto dal suo popolo (Nm 12,1-10).  

La morte (Dt. 31-34)

· M. non è più indispensabile;

· M. muore in solitudine, senza il suo popolo;

· M. muore obbedendo a Dio;

· M. muore nella sofferenza perché non può vedere ed entrare  nella terra promessa.

· M. scompare dalla memoria vivente, quotidiana, del suo popolo.




Io e Mosè, ovvero due storie di amore a Dio e ai suoi figli

Il mio servizio di animatore dei giovani, come modo di amare il mio Signore

	Nascita, educazione...
	Errori e fughe
	Amare con gusto
	Il mio monte Sinai
	Il servizio dell’animatore

	
	
	
	
	

	La mia storia personale

Famiglia

Nascita

Luogo di vita e di crescita

La mia educazione

Genitori

Altre persone

Gli amici

Le esperienze di vita

I valori del mio cuore

Il mio carattere

I punti fermi della mia persona

Io sono quello che voglio

Io e gli altri

Le mie scelte

Scelte di vita

Scelte professionali

Scelte di relazione

Scelte di fede

Dio quando ero ragazzo

Educazione religiosa

Immagine di Dio dentro di me

Esperienza di Dio fuori di me

Esperienza di Dio nella Chiesa
	Io e il mondo attorno a me

La mia relazione con il mondo

Da indifferente a impegnato

Gli altri non mi sono più indifferenti

Il mio protagonismo

Io impegnato per gli altri

Io sono la risposta ai bisogni altrui

Senza di me gli altri “muoiono”

Ci penso io per te

Le scelte contro il Vangelo

Animatore infallibile

Animatore sopra le teste

Animatore che fa quello che vuole

Animatore senza occhi e cuore

Il Dio di cui mi servo

A servizio di un Dio padrone

Tutti a servizio di Dio

Animatore, guardiano di Dio

Animatore, soldato di Dio
	Il coinvolgimento del cuore

In famiglia

Con gli altri

Con Lui/Lei: storia di amore

La mia educazione affettiva

Amo perché sono stato amato

Amare per primo, sempre

Amore come senso del mio esistere

Amore come forza in ogni istante

Nell’amore trovo la mia felicità

Mettere ordine nel mio cuore

Cambio vita, per amore

Il mio cuore, piazza del mondo

Un cuore che vede, ascolta, pensa, parla, sorride e ama

Un cuore che vive per amare

Nel mio cuore c’è posto per tutti

Gli altri abitano il mio cuore

Le mie scelte

Scelte di vita

Scelte professionali

Scelte di relazione

Scelte di fede

Dio, fonte dell’amore

Dio mi educa con il suo cuore

Gesù, misura dell’amore di Dio

Gesù, modello dell’amore totale

Dio mi insegna ad amare

Amando gli altri, amo Dio
	Dio si rivela anche a me?

Nella vita quotidiana (famiglia, scuola, professione, relazioni...)

Dio chiede di incontrarmi

Dio bussa alla porta della mia vita

La proposta di Dio

Dio ha un disegno anche per me

Dio mi parla, attraverso la Chiesa

Dio ha bisogno di me oggi

Dio mi vuole suo collaboratore

La grandezza del mio cuore

Nel mio cuore la luce di Dio

Guardare al futuro insieme a Dio

Uscire da se stessi e fidarsi di Dio

Le mie scelte

Accettare il disegno di Dio

Impostare la vita insieme a Dio

L’orologio di Dio e le mie lancette

Per Dio, gli altri, ho sempre tempo

Dio mi chiama, mi cerca

Esperienza di Dio nella preghiera

Trasformati dall’incontro con Dio

La preghiera cambia la vita

Dio allarga i confini del mio cuore

Dio ama l’uomo attraverso me
	Discernimento personale

Della propria storia passata

Del proprio ruolo nella Chiesa

L’aiuto del Sacerdote/Parroco

Discernimento e preghiera

Scelta senza ritorno

Uno, due, tre... anni per Dio

Il coraggio della fedeltà

Dio nella mia agenda personale

Lo stile di servizio volontario

Lo stile della collaborazione

Il tempo della formazione

L’umiltà di imparare

Disponibilità alla preparazione

Frequentare la “Scuola Animatori”

Guardare oltre il proprio  mondo

Lavorare per Dio

Credere nel lavoro di gruppo

Giocare se stesso nel servizio

Servire nella Chiesa con umiltà

Costanza nel seminare

Attendere i tempi di Dio

Fiducia nell’aiuto di Dio

Il coraggio della verifica

Non avere paura del cammino fatto

Vedere gli errori da correggere

Gioire nel tempo del raccolto

Il tempo dell’addio

Ogni cosa ha la sua fine

L’umiltà di lasciare il posto ad altri

Consegnare tutto nelle mani di Dio

Amare oltre la fine (es. Gesù).

E dopo, concluso il mio servizio di l’animatore? Cosa faccio?

Semplice! Un nuovo viaggio, quello secondo i disegni di Dio!


